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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVIII - SESSIONE 1Û2Û-3Û

Il Senato del Regno è convocato per martedì 9 dicembre
1930-IX, alle ore 16, in seduta pubblica col seguente

ORDINE DEL GIORNO

I. ßorteggio degli Ufßci.
II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Modificazioni alla legge 23 giugno 1854, .n. 1731, con-

cernente norme per la promulgazione delle leggi (462);
2. Approvazione delPAccordo italo-sovietico relativo al

certificati d'origine (568). (Iniziato in Senato)
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 luglio 1930,

n. 988, recante variazione al riparto fra i tagli delle monete
d'argento (570). - (Iniziato in ßenato)
4. Conversione in legge del R. decreto legge 26 giughö

1930, n. 964, contenente norme per l'uso delle qualifiche ac-
cademiche di dottore in ingegneria ed in chimica industriale

(573). - (Iniziato in ßenato) ;
5. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 agosto

1930, n. 1388, concernente la conferma per tre anni als

l'Azienda Generale Italiana Petroli. delPincarico di eseguis
re ricerche petrolifere nel Regno (576). . (Iniziato in ße-

nato) ;
G. Conversione in legge del R. decreto 15 agosto 1980-VIII,

n. 1301, concernente la costituzione con sede a Milano di un
ente morale denominato « Unione cooperativa milanese dei

consumi » (577). - (Iniziato in Senato);
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 marzo

1930, n. 436, concernente norine per Pabilitazione nelle disci-
pline statistiche (517);
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno

1930, n. 816, recante proroga sino al 31 dicembre 1930 del
termine per Pesercizio dei poteri straordinari concessi al
presidente della Croce Rossa Italiana per il riordinamento
degli uffici e dei servizi e per la dispensa del personale (584);
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 14 novembre

1920, n. 2052, con cui si autorizza il Governo del Re a mo,
difieure la convenzione 15 settembre 1923, relativa alla ese-

enzione delle opere di ampliamento del porto di Bari (591);
JU. Conversione ill légge del R. decreto-legge 29 giugno

1980, n. Sß9, concernente la proroga, a tutto Pesereizio fis
nanziario 1930-31, delle norme del R. decreto 2G luglio 1925,
n. 1237, circa la.concessione di premi di operosità e di:ren,
dimento al personale delPAmministrazione dello Stato (592);
11. Conversione in leggé del R. .decreto-legge TO luglio

1930, u. 1034, concernente agevolazioni trihutarie per PUnio-
ne nazionale ufficiali in congedo d'Italia (593);
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12. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 luglio 1930;
n. 970, recante provvedimenti per Pallargamento della via
Roma in Torino e per il risanamento dei quartieri adiacenti
.(591) ;
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 luglio 1930,

n. 970, recante nuova autorizzazione di spesa pei lavori di-
peudenti dai Patti Lateranensi (595);
14. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 agosto

1930, n. 1265, concernente la ricostituzione dei comuni di

Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi, Giano delPUmbria,
Sant'Anatolia di Narco, Scheggino e Yallo di Nero (599).

(6572)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Cessazione dalla carica di due Membri del Gran Consiglio
del Pascismo.

Con decreto Reale in data 11 novembre 1930-IX gli onorevoli
dott. Gino Cacciari e dott. Arnaldo Fioretti hanno cessato dalla

carica di Membri del Gran Consiglio del Fascismo.

(6575)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1838.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1511.

Norme per le promozioni in soprannumero, con riserva di

anzianità, al grado 11° dei ruoli di gruppo C, degli applicati
invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 1° luglio 1926, n. 1228, e 6 gennaio
1927, n. 27;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926,, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Sta.
to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo comma delPart. 1 del R. decreto-legge 1 luglio
1926, n. 1228, è modificato come segue:
« A partire dal 1° luglio 1926 gli impiegati del grado 12•

'del.ruoli dei personali di gruppo C di cui al R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni, che siano

invalidi di guerra ed abbiano conseguito o consegnano il ter-
zo aumento periodico di stipendio nel grado stesso, potran-
no essere promossi in soprannumero, per anzianità congiun-
ta al merito, al grado 11° del medesimo ruolo, indipendente-
mente dalle promozioni conferibili per vacanze di posti, a
Norgna delle yigenti disposizioni ».

Art. 2.

L'art. 5 del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, è abro-
gato.
Ai commi secondo e terzo delPart. 1 del R. decreto-legge

16 luglio 1926, n. 1228, sono sostituiti i seguenti:
« Gli impiegati invalidi di guerra promossi in base al pre-

cedente comma e gli impiegati che ottengano la promozione
al grado 11• in applicazione delle altre norme vigenti, saran-
no collocati nel grado stesso secondo Pordine determinato,
rispettivamente, dalla data del conseguimento del terzo au-
mento periodico di stipendio nel grado 12° e da quella in cui
si siano resi vacanti i posti del grado 11°.
« Peraltro, ove esistano invalidi di guerra che conseguano

Paccennato terzo aumento posteriormente ad altri invalidi
che li seguano in ruolo, le promozioni, sia del personale va-

lido, sia di quello invalido, saranno disposte con riserva di
anzianità in favore dei primi, i quali saranno collocati nel
grado 11° immediatamente avanti agli invalidi che nel gra-
do 12° li seguivano nel ruolo.

.« La presente disposizione ha efficacia dal 5 gennaio 1927 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Ãnno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 dicembre 1930 - Anno 1X
Atti del Governo, registro 303, foglio 5. ---- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1839.

REGIO DEORETO-LEGGE 30 ottobre 1930, n. 1510.

Modifica di alcune disposizioni previste nel II. decrete legge
6 settembre 1928, n. 2167, riguardanto i sottulliciali dell'Arrua
aeronautica esonerati dal pilotaggio per motivi 11sicl.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto commissariale 24 agosto 1924, relativo al-

la costituzione del Corpo equipaggi della Regia aeronautica
e successive, modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 6 settembre 1928, n. 2167, che

detta speciali norme per il trattamento da farsi ai sottuffl-
ciali dell'Arma aeronautica, ruolo combattente, esonerati
dal pilotaggio per motivi fisici;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n.100;
Ritenuto necessarío e urgente modificare, alcune dispqsi-

zioni contenute nel suddetto R. decreto-legge ß settembre
1928, n. 2167;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretäriö dÏ Stato

per Paeronautica, di concerto con il Ministro Segretario 'di
Stato per la finanze;
'Abbiamo .decretato e deeggtiago •
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IArt. 1.

L'art. 1 del 11. decreto-legge 6 settembre 1928, n. 2167, è
modificato come segue:
« I sottufficiali delPArma aeronautica, ruolo combatten-

te, che, in seguito ad accertamento medico legale, eseguito
nelle debite forme, siano riconosciuti permanentemente non

più in possesso dell'idoneità al volo, ma idonei al servizio
militare in genere, potranno essere, a loro domanda, collo-
cati fuori quadro nello stesso ruolo combattente e trattenuti
alle armi fino al compimento del 45° anno di età, in ogni
caso, fino al compimento del 20e anno di servizio effettiva·

mente e comunque trascorso alle dipendenze dello Stato,
ove trattisi di sottufficiali che al raggiungimento del 45° an-
no di eta non contino tale limite minimo di anni di servi-
zio effettivo.
« In tale posizione essi adempiranno a mansioni di go-

yerno.
« La decisione definitiva sull'accoglimento della dotnanda

è rimessa alla facoltà del Ministero delPaeronautica ed è su-
Lordinata, in ogni caso, alPidoneita a disimpegnare le man.

sioni. stesse, riconosciuta dalla Commissione di avanzamen-
to. di cui alPart. 69 del decreto comniissariale 24 agosto
1924 ».

Art. 2.

L'art. 2 è modificato come segue:
« Il numero dei sottufficiali da collocare fuori quadro nei

vari gradi, ai termini del ðikposto del precedente art. 1, non
può sorpassare vluello di un decimo dell'organico comples-
siso dei sottafficiali del ruolo combattente, e per og111 sottuf-
ficiale così collocato fuori quadro, deve essere lasciato va-

cante un posto nello stesso grado della categoria governo,
fino a che il sottulliciale permanga nella suindicata posi-
zione.

« I sottufficiali esonerati dal pilotaggio per motivi di cui
all'art. 1 ed eventualmente eccedenti l'Illiquota suddetta, e

quelli comunque non ammessi al trattamento di cui allo stes-
so art. 1, sono, a seconda dei casi, dispensati dal servizio,
ovvero collocati in riforma, ai sensi dell'art. 2 del R. decre-
to-legge 6 marzo 1927, n. 420, oppure a riposo se l'inidoneità
al pilotaggio derivi da infermitA dipendente da cause di ser-
VIEIO )).

Art. 3.

L'art. 3 del R. decreto-legge 6 settembre 1928, n. 2167, è
abrogato.

Art. 4.

L'art. 4 del R. decreto-legge 6 settembre 1928, n. 216'/, è
odificato come segue :

« Il sottufficiale pilota esonerato dal pilotaggio e collocato
fuoti quadro ai sensi delPart. 1 del presente decreto, potrà
essere promosso, col concorso delle condizioni generali per
Pavanzamento prescritte dal decreto commissariale 21 ago-
sto 1924, dopo trascorso almeno un anno dalla promozione
del sottufficiale pilota pari grado che lo segue immediata-
mente in ruolo ».

Il presente decreto entrerà in vigore il 1 luglio 1930 e sa-

rà presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il
Ministro proponente è autorizzato a presentare il relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei des

creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - BALBO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicentbre 1930 - Anno IX

Atti del Governo, registro 303, foglio 4. - NIANCINI.

Numero di pubblicazione 1840.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1513.

Incorporazione degli istituti di Cornigliano Ligure, Sampier.
darena e della Sezione per le case economiche in liquidazione di
Genova, nell'unico Istituto per le case popolari di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed econos
miche e per Pindustria edilizia, convertito in legge 7 febs

braio 1926, n. 253;
Visto Part. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Visto il R. decreto in data 30 giugno 1907, n. 298, col quale

è stato eretto in ente morale PIstituto per le case popolari
di Genova e ne è stato approvato lo statuto organico;
Visto il R. decreto in data 29 gennaio 1922, n. 238, col qua-

le è stato eretto in ente morale l'Istituto autonomo per 1

case popolari di Cornigliano Ligure e ne è ato approva
lo statuto organico ,
Visto il R. decreto in data 4 febbraio 1919, n. 244, con il

quale è stato eretto in ente morale l'Istituto autonomo per
le case popolari di Sampierdarena e ne è stato approvato 10

statuto organico;
Visto il R. decreto in data 19 aprile 1925, n. 571, col quale

è stata eretta in ente morale la Sezione per le case econo-

miche istituita in seno al predetto Istituto per le case po·

polari di Genova, e ne è stato approvato lo statuto organico;
Vista la deliberazione in data 25 gennaio 1927, con la quas

le i Consigli di amministrazione dell'Istituto per le case po-

polari di Genova e della Sezione per le case economiche, in
base all'art. 28 dello statuto organico di quest'ultima, han-
no deliberata la messa in liquidazione della Sezione stessa,
dando mandato di provvedervi all'Istituto per le case popo-
lari di Genova;
Visto il R. decreto in data 28 novembre 1920, n. 2370, col

quale sono state approvate modificazioni allo statuto orga.
nico dell'Istituto per le case popolari di Genova;
Viste le deliberazioni in data 6 e 26 luglio 1928 e 12 set«

tembre stesso anno con le quali gli enti interessati hanno
chiesto la incorporazione degli Istituti di Cornigliano Lim

gure, Sampierdarena e della Sëzione per le case economiche
come sopra detto, in liquidazione, nell'unico Istituto per le

case popolari di Genova, in base ad apposita convenzione da
stipularsi fra le Amministrazioni degli enti stessi, il cui
schema contemplato 'nelle. deliberazioni suddette stabilisce

che, in conseguenza della incorporazione di che trattasi
l'Istituto per le case popolari di Genova diventerà cessio-
nario di tutti i diritti, ragioni ed azioni di qualsiasi genere,
giudiziario o non, senza eccezione alcuna, di tutte le pro-
prietà anobiliari ed immobiliari, titoli e crediti e di quanto
altro sia di spettanza dègli enti in esso incorporati, nonchè'
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ne assumerà tutte le obbligazioni passive, senza eccezione

alcuna, .con impegno di soddisfarle nel loro importo inte-
grale;
Vista la deliberazione in data 31 ottobre 1928, con la qua-

le il podestà di Genova ha dato parere favorevole alla incor-

porazione predetta; '

Considerato che la proposta di cui si tratta non è che la

logica conseguenza della creazione della grande Genova e

che un unico Istituto appare più idoneo al raggiungimento
dello scopo tendente a dotare di case sane e a buon mercato,
sia Genova che gli altri Comuni in essa incorporati con la
recente riforma;
Considerato che lo schema di convenzione deliberato ap-

páre meritevole di approvazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli Istituti autonomi per le case popolari di Cornigliano
Ligure e Sampierdarena, e la Sezione per le case economi-
che in liquidazione presso FIstituto per le case popolari di
Genova, sono incorporati nell'unico Istituto per le case po-
polari di Genova, eretto in ente morale con R. decreto in
datg 30 giugno 1907, n. 298, regolato dallo. statuto organico
approvato con Regio decreto in data 28 novembre 1929, au-
mero 2370.

Art. 2.

h conseguenza del disposto di cui al precedente articolo
con apposita convenzione da stipularsi tra gli enti nel pre-
cedente articolo menzionati, PIstituto per le case popolari
di Genova diventerà cessionario di tutti i diritti, ragioni ed
azioni di qualsiasi genere, giudiziarie o non, senza eccezione
alcuna, di tutte le proprietà anobiliari ed immobiliari titoli
e crediti e di quanto altro sia di spettanza degli enti in esso

incorporati nonchè ne assumerà tutte le obbligazioni passi-
ve, senza eeeezione alcuna, con impegno di soddisfarle nel
loro importo integrale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e d€i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaklo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, aðdì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.
.Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° dicembre 1930 - Anno IX
Atti dg Governo, registro 303, foglio 7. - MANCINI.

Nitmero di pubblicazione 1841.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1518.
r Approvazione della:;convenzione stipulata il 4 ettobre 1930

frA lo Stato e il Comandante Gabriele D'Annunzio, riguardante
la 'donazione allo Stato stesso dei beni mobili ed immobili del
« Vittoriale ».

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la convenzione stipulata il 4 ottobre 1930-VIII,
concernente la donazione, fatta dal Comandante Gabriele

D'Annunzio allo Stato, degli immobili costituenti i< Il Vit-
toriale » ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al-

la approvazione della convenzione anzidetta ed alla emana-

zione delle norme occorrenti per la esecuzione di essa;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e dei Ministri per la giustizia, per le fi-
nanze e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva Pannessa convenzione stipu-
lata 11 4 ottobre 1930-VIII, e concernente la conferma e la

integrazione della donazione fatta, con atto del 22 dicembre
1923, dal Comandante Gabriele D'Annunzio, Principe di

Montenevoso, allo ßtato Italiano, dégli immobili costituen-
ti « Il Vittoriale », dichiarato monumento nazionale a ters

mini del R. decreto 28 maggio 1925, n. 1050, con i mobili, li-
bri, scritti, appunti, memorie, documenti ed epistolari poli-
tici, cimeli di guerra, oggetti d'arte, bronzi, argenterie, ce-
ramiehe, qiiadri, stoffe, tappeti, quanto insomma in esso

esiste e quanto in seguito possa esservi apportato.

'Art. 2.

II Vittoriale degli Italiani con tutti gli iminobili e mobili
di cui alla convenzione costituisce una inalienabile proprietà
dello Stato alla quale non sono pertanto .applicabili le die
sposizioni del cap. IV, titolo III, libro III del Codice ci-
vile.

Art. 3.

Le spese tutte per Pacquisto ed espropriazione degli immo-
bili, liberazione da ogni peso reale e per Pesecuzione delle
opere di cui alla convenzione 4 ottobre 1930-VIII, gravano
sugli stati di previsione della spesa del Ministero delPedum
cazione nazionale per gli esercizi 1930-31, 1981-32, 1932-35
Con decreti dei Ministri per le finanze ë per Teducaziöne

nazionale saranno apportate le necessarie variakioni ai ri-
spettivi capitoli del bilancio.

Trt. 4.

Ai progetti relativi ai lavori di cui al precedente articolo
ed alla loro esecuzione sarà provveduto in deroga alle norme
fissaté per Pesecuzione delle opere pubbliche, su direttive
impartite o da- impartire dal Comandante Gabriele D'An-
nunzio, il quale approverà anche tutti i progetti relativi.
La redazione dei progetti, la direzione delle opere e la so-

Trintendenza alla conservazione del monumento nazionale
sono affidati alParchitetto Gian Carlo Maroni.
AIPerogazione della spesa sarà provveduto su stati d'ayan-

zamento predisposti dalla T3irezione dei lavori ed approvati
dal competente ufficio del Genio civile.

"Art. 5.

Per Pespropriazione degli immobili occorrenti ad integra-
re « Il Vittoriale » saranno applicate le disposizioni della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risagamento della città
di Napoli.

Trt. 6.

La convenzione di cui all'art. 1 del presente decreto e gli
atti conseguenziali sono esenti da guaggi .tBLeg ed imgg-
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sta, considerandosi tutto quanto dipende dalPesecuzione del CONVENZIONE

presen& decreto come fatto nelPinteresse dello Stato.
per la inviolabito integrità del Vittorialc interamente donato.

Irt. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è incaricato
della presentazione del relativo disegrio di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 noveinbre 1930 - Anno IX

VITTORIÓ EMANUELE.

MussouNI --- Rocco - Mosconi
-- GItuANo.

,Visto, il Gttardasi0illi: Rocco.
Registrato alla Corte ¢ei conti, addi 2 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 12. - MANCINI.

In carta senza bollo.ed esente da tasse e spese perchè stipu-
lato ne1Pinteresse dello Stato.

N 10027 di Repert. N. 3850 di Pos.

ATTO DI DONAZIONE.

VITTORIO EMANUELE III

VEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Questo giorno di sabato 4 (quattro) del mese di ottobre
delPanno 1930 (millenovecentotrenta) -, anno VIII. Essendo
in §ardone Riviera, nella Sala del Mappamondo al Vitto-
riale.
Avanti di me dott. Francesco Zane fu Giovanni, notaro

residente in Salò, ascritto al Collegio notarile di Brescia,
alla presenza dei testimoni noti, idonei:

Sua Eccellenza l'avvocato Giovanni Giuriati fu Dome-

nico, nato e domiciliato a Venezia, Presidente della Camera
.dei deputati,

e Sua Eccellenza Pavvocato Augusto Turati fu Antonio,
nato a Parma, domiciliato a Brescia, Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista,

sono comparsi:
il Comandante Gabriele D'Annunzio fu Francesco, Prin-

cipe di Montenevoso, nato a Pescara, domiciliato a Gardo-
ne Riviera, agente in proprio,

e S. E. il prof. Balbino Giuliano fu Angelo, Ministro
per l'educazione nazionale, nato a Fossano (Cuneo) domi-
ciliato a Roma, agente in quest'atto in rappresentanza dello
Stato e delegato a rappresentate nella convenzione di cui
in appresso anche l'Amministrazione finanziaria (Patrimo-
nio dello Stato) in conformità alla delega 27 settembre 1930-
anno VIII, Div. I n. 54012, di S. E. il Ministro per le fi-

nanze, che in originale si allega al presente sotto A a for-
marne parte integrante.

.

Quali comparenti, della cui identità personale e piena ca-

pacità giuridica io notaio son certo, stipulano la seguente

Il Comandante Gabriele D'Annunzio Principe di Mons
tenevoso ha dichiarato:
« Un inatteso raccostamento dell'arte di notaria e dels

l'arte di poesia - che comentammo non senza sorriso allus
sivo al Purgatorio e a Ser Bonaggiunta e all'Angelo del-
l'astinenza - produsse addl 22 dicembre 1923 per mano del
notaro Arminio Belpietro da Rezzato un Atto pubblico di
donazione, che fu poi registrato in Brescia addì 3 gennaio
1924 col numero 2345. E per gran ventura ebbi testi Co-
stanzo Ciano di Cortellazzo mio maestro di insidie notturgo
e il mutilato Giovanni Giuria:ti mio destro braccio fiumano.
Io donai allo Stato le case e le terre da me possedute nel

comune di Gardone sul Garda « éon tutti i fissi ed intissi,
con le pertineuze, con i diritti, con le servitù attive e pas,
sive, apparepti e non apiiarenti, alli medesimi spettanti,
quali pervennero nel donatore in forza dello Istrumento addì
31 ottobre 1921 a rogito del nominato notar Belpietro ».

Così anche donai tutte le suppellettili, interamente, senza
eccettuarne veruna: e non soltanto quelle già collocate nelle
mie case, ma pur quelle che di anno in anno io vado sce-

gliendo e disponendo e catalogando, per seguire e compire
un disegno di decorazione interna premeditato in lunghi
studii e destinato quindi a rimanere intatto secondo la mig
volontà di studiosissimo artistar che dichiaro e impongo an
compagnando it dono.
Io vivo e lavoro, e faccio musica, nella solitudine del Vik

toriale donato; e dedico alle mie mura l'assiduo amore clie
mi lega alle pagine de' miei nuovi libri. Già nelPatto di Set
Arminio m'era riserbata ogni libertà nel continuo aumento
delle mie suppellettili preziose e nella continua ricerca del
meglio, senza alcuna specie di ingerenza o sorveglianza at
tuale, senza cura di fortune e di angustie domestiche, sen
ombra di giudizii e di servizii famigliari.
In somma, come scrissi al mio Compagno d'armi e Capo

del Governo Benito Mussolini, fin dal dicembre 1923, io do-
nai e dono il Vittoriale agli Italiani « considerandolo un
testamento d'anima e di pietra, immune per sempre da ogni
manomissione e da ogni intrusione volgare ».
E fin da quel tempo diedi al mio proposito una forma net.

tissima.
Non soltanto ogni mia casa da me arredata -- io scrissi a

non soltanto ogni stanza da me studiosamente composta,
ma ogni oggetto da me scelto e raccolto nelle diverse "età
della mia vita fu sempre per me un modo di espressione, fu
sempre per me un modo di rivelazione spirituale, come uno
dei miei poemi, come uno dei miei drammi, come un qua-
lunque mio atto politico o militare, come una qualunque
mia testimonianza di diritta e invitta fede. "

Per ciò m'ardisco offrire al popolo italiano tutto quel ché
mi rimane, e tutto quel che da oggi io sia per acquistare a

per numentare col mio rinnovato lavoro: non pingue reta
gio di ricchezza inerte ma nudo retaggio di immoi·tale s -

rito.
Già vano celebratore di palagi insigni e di ville suntuose

io son venuto a chiudere la mia sobria ebrietà e il musigâ
mio silenzio in questa vecchia casa colonica, non tanto pey
umiliarmi quanto per porre a piu difficile prova la mia virtù
di creare e di traafigurare.
Tutto infatti è qui da me creato e trasfigurato.
Tutto qui mostra le impronte del mio stile nel senso che

io voglio dare al mio stile.
Il mio amore d'Italia, il mio culto delle memorie, la mia

aspirazione alPeroismo, il mio presentimento della patria
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futura si è manifestato qui in ogni ricerca di linee, in ogni
accordo o disaccordo di colori.
Non qui risanguinano le reliquie della nostra guerra? E

nou qui parlano e cantano le pietre superstiti delle città
ggiose?
Ogni rottame aspro ò qui incastonato come una gemma

rara.
.

La grande prora tragica della nave « Puglia » è posta in
onpre e in luce sul poggio, come nell'oratorio il brandello
sanguigno del capo di fanti ucciso.
E qui non a impolverarsi ma a vivere sono collocati i miei

libr,i di studio, in così grande numero e di tanto pregio che
superano forse ogni altra biblioteca di ricercatore e di ri-
11'ov'atore solitario.
'Ëutto è qui dunque una forma della mia mente, un aspet-

to della mia anima, una prova del mio fervore.
Come la morte darà la mia salma all'Italia amata così

nu sta concesso preservare il meglio della mia vita in que-
sta offerta alPItalia amata.
Ma da poco la mia salma ha già la sua arca sul colle de-

ilominato Mastio, in mezzo alle altre undici arche degli eroi
miei prossimi; e mi piace alzare verso la nobilissima Vi-
cenza la mia gratitudine per l'offerta d'ignudi e rudi se-
polcri del sesto secolo cristiano.
Anche da poco lio fondato il Teatro aperto, e ordinato le

scuole, le botteghe, le oflicine a rimemorare e rinovellare le
tindizioni italiane delle arti minori.

Qatto il ferro, sollio il vetro, incido le pietro dure, stampo
i legvi con un torchietto che mi trovù Adolfo piceno, colori-
sco ile stoffe, intaglio l'osso e il bosso, interpreto i ricettari
di Caterina Sforza, sottilizzo i profumi.
Avendo io meco Palbero di poppa della nave di Tomaso

Gulli, to prolungando in pietra viva l'ossatura e il fasciame,
cog che lo scafo sembri addentrarsi nel poggio erboso men-
tra la prora si protende di là dai cipressi verso il giurato
approdo.
Nè occorre qui noverare le altre opere condotte dalPAr-

chitetto Gian Carlo Maroni, anch'egli mio compagno d'ar-
nú ferito più volte e indomito, che da nove anni sovrintende
ai lavori del Vittoriale e ne seconda e ne preserva l'unità
e l'idealità.
Come già donal tutto quel che ebbi, oggi dono con più

gran sollievo tutto quel che ho acquistato e acquisto.
E al Capo del Governo d'Italia domando clie interamente

egli accetti l'offerta intera, e la dichiari non riducibile e

non alienabile in alcun modo e in alcun tempo, al cospetto
del vivi che si destano e dei morti che regliano.

Il Vittoriale, 7 settembre 1930.

GABRIELE D'ANÑUNZIO.

Qui,_ perfettamente rispondendo alla nobiltà delPuna par-
te= 4a nobiltà dell'altra, lascio con ampia fiducia all'uomo
sintown atinnlare nel suo linguaggio la convenzione.

Art. 1.

La narrativa che precede forma parte integrante e sostan-
sigle del presente contratto.

Art. 2.

11 Comandante Gabriele -D'Almunzio conferma in ogni
nia pyte la donazione fatta colPatto 22 dicembre 1923 a

mezzo del notaro Arminio Belpietro, atto che si ha qui come
teneralmente trascritto con esclusione, ben inteso, dei di-
eitti di autore sulle Opere letterarie da rimanere .riservati

al Comandante e suoi aventi causa e di quant'altro Egli
possegga all'infuot i del :Vittoriale.

Art. 8.

In aggiunta agli immobili elencati nel menzionato atto

Belpietro il Comandante Gabriele D'Annunzio dona in modo
assoluto, irrevo abile e irrädticiliil af Popólo Italiano e al-

PAutorità dello Stato Italiano, per il quale accetta S. E. il

prof. Balbiilo Gluliano fu Angelo, Ministro per Peducazione
nazionale e delegafo, ut suþra, à ráp°presentare anche l'Am-
ministrazione liimliziárii (Patrimonio dello Stato) i seguenti
nuovi immobili, fabbricati e terreni, posti nel comune cen-

suario e amministrativo di Gardone Riviera, nello stato di

fatto e di diritto in cui essi si trovano:

Mapp. n. 2800, duemilaottocento - p. 3 v. 14 Redd. imp.
L. 1800 ;

Mapp. n. 2647. duemilasei.centoquerantaset.te .- p. 1 v. 1
Redd. imp. L. 320; . . . . . . . .

Mapp, n. 15351-15352 millecinquecentotrentacinque sub

uno e millecinquecentotrentacinque sub due - p. 2 v. 5,
Redd. imp. L. 80 ;

Mapp. n. 2165 duemilacentosessantacinque - F. R. Eta

tari 0.0170 ;
Mapp. n. 2171 duemilacentosettantuno - Ett. 0.0150 R.

L. 2,17;
Mapp. n. 912.0 novecentoquarantadue sub C - Ettari

0.0540 R. L. 6,21;
Mapp. n. 1014-A millequattordici sub Ã - Ett. 0.0899

R. L. 2,84;
¾app. n. 1015-B millequindici sub B. - Ett. 0.0135

Rend. L. 1,76;
Mapp. n. 1016 millesedici sub uno - F. R.. Ett. 0.0280;
Mapp, n. 10163 millesedici sub due F. R.;
Mapp. n. 1018 millediciotto - Ett. 0.0500 R. L. 7,28; i

Mapp. n. 1329 milletrecentoventinove w Ettari 0.360 Ik

L. 4,68;
Mapp. n. 1558-B millecinquecentocinquantotto sub B.

Ett. 0.0015 R. L. 0,05;
3tapp. n. 2175-A duemilacentosettantacinque sub A'.

Ett. 0.4570 R. L. 66,27;
Mapp. n. 2801 duemilaottocentouno .- Ett. 0.0420 Rend.

L. 0,09;
Mapp n. 2170-A duemilacentosettanta sub A - Ettari

0.0217 R. L. 3,15;
Mapp. n. 937-C novecentotrentasette sub C - Ettari

0.0210 R. L. 1,00 ;
Mapp. n. 936-C novecentotrentasei sub C - Ett. 0.2170

R. L. 17,30 ;
Mapp. n. 1517-D millecinquecentodiciasette sub D

Ett. 0.0000 R. L. 0,01;
IMapp. n. 346 trecentoquarantasei • Ettari 0.0110 R.

L. 0,13;
Mapp. n. 773 settecentosettantatre - Ettari 0.0440 R.

L. 2,00 ;
Mapp. n. 2144 duemilacentoquarantaquattro - Ettari

0.0190 R. L. 1,96;
Mapp. n. 941-D novecentoquarantuno sub D . Ettari

0.1320. R. L. 19,14 ;

Mapp. n. 2173 duemilacentosettantatre - Ett. 0.4850
R. L. 70,33;

Mapp. n. 1021 milleventuno - Ett. 0.0410 R. L. 5,33;
Mapp. n. 2700 duemilasettecentonovantanove - Ettari

0.0910 R. L. 13,19
di complessivi Ett. 1.896G con la rendita censuaria come

plessiva di L. 232,45.
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Art. 4.

Nella qualità come sopra, si impegna a fare eseguire a

spese dello Stato Italiano i seguenti lavori di cui viene rico-
nosciuta la assoluta necessità:

ALLEGATO Ñ.

Muro di cinta . . . . . , , . . . . L. 400.000

Lastricato strada interna con cubi porfirici . » 10.000

a) Fondazione palcoscenico Teatro . . . .
» 350.000

b) Costruzione officine . . . . . . . . .
» 500.000

c) Completamento nave « Puglia »
. . . . » 240.670

d) Sistemazione e inizio fondazione per la fu-
tura costruzione della tomba del Coman-

dante e degli undici legionari . . . . . » 500.000

e) Portale S. Marco . . . . . . . , .
» 250.000

Completamento Museo di guerra . . . . .
» 500.000

Custodie per libri, scritti, oggetti e cimeli

guerra . . . . . . . . . . . . . » 150.000

Impreviste . . . . . . . . . . . . . » 09.330

Totale . . . L. 3.000.000

Art. 5.

Ai progetti relativi ai lavori di cui al precedente articolo
ed alla loro esecuzione sarà provveduto in deroga alle norme
fissate per l'esecuzione delle opere pubbliche su direttive im-
phi'tité o da impartirsi dal Comandante Gabriele D'Annun-
zio il quale approverà anche tutti i progetti relativi.
La redazione dei progetti, la direzione delle opere e la so -

vrintendenza alla conservazione del monumento nazionale
sono aflidate .all'architetto Gian Carlo Maroni. All'eroga-
zione della spesa sarà provveduto su stati di avanzamento
predisposti dalla direzione dei lavori ed approvati dal com-
petente ufficio del Genio civile.

Art. 6.

'Allo scopo di integrare le proprietà donate, nella qualità
come sopra, si impegna ad acquistare a spese dello Stato i
terreni iscritti ai seguenti numeri di mappa del comune cen-
suario di Gardone Riviera.

ALLEGATO Û.

Luppi Editta Mapp. n. 2175-B mq. 410 e fabbricato.
Castellini A. Mapp. n. 2796 mq. 260.
Eredi Erculiani 3Iapp. n. 2170 mq. 6030.
-Prebenda parrocchiale Mapp. n. 1010 mq. 250.
Viganò Giuseppe Mapp. n. 2176 mq. 6940.
Ente Ant. Gardone R. Mapp. n. 2197 mq. 4310.
» » » » » » 2497 » 1110.
» » » » » » 2498 » 560.
» » » » » » 2148 » 1200.
» » » » » » 2141 » 5340.
» » » » » » 2138 » 2990.
» » » » » » 1901 » 40.

Breda ing. G. Mapp. n. 2203 mq. 7526 e casa colonica.
» » » » » 2137.
» » » » » 2826.

Per espresso volere delle Parti contraenti la Torre di San
Marco o Darsena ed il terreno Opera nazionale combattenti
in Gardone Riviera, Mapp. n. 911 mq. 5000, fanno parte in-
tegrale del Vittoriale.

'Art. 1.

Di tutti gli immobili già donati col precedente contratto
e di quelli compresi nel presente Atto di donazione, nonchè
di quelli indicati col precedente art. 6 sarà fatto un apposith
stato descrittivo particolareggiato da redigersi tra il CU
mandante o un suo delegato e due rappresentanti dello Stato
che saranno designati rispettivamente uno dal Ministei'o
delle finanze - Provveditorato generale dello Stato - e Paltro
dal Ministero dell'educazione nazionale - Direzione generale
antichità e belle arti.
Per gli altri immobili da acquistare o costruire per inte«

grazione della proprietà sarà provveduto con la stessa proces
dura man mano che saranno acquistati o costruiti.
Nello stesso modo sarà provveduto per le eventuali mo i-

ficazioni che venissero apportate alla proprietà,

'Art. 8.

Ad assicurare allo Stato il definitivo possesso di tutti i
mobili, libri, scritti, appunti, memorie, documenti ed epi-
stolari politici, cimeli di guerra, oggetti d'arte, bronzi, af-
genterie, ceramiche, quadri, stoffe, tappeti, quanto insomnia
in esso esiste, dei quali alPatto iniziale di donazione o suc-
cessivamente apportati, si conviene tra le Parti che sari
provveduto con apposito e minuto inventario da redigersi
dai rappresentanti dei menzionati al precedente art. 7 in

esecuzione anche di quanto era stato convenuto nelPatto
di donazione del 22 dicembre 1923.

Art. 9.

Di tutti gli immobili, mobili ed oggetti tutti donati colgo
già nel precedente contratto di donazione il Comandagge
Gabriele D'Annunzio si riserva il diritto di usufrutto pet
tutta la sua vita, nonchè la facoltà di recare ai fabbricati ed
ai terreni tutte quelle modificazioni ed accessioni che cro-

dera necessario salvo a far risultare le modificazioni ed ad-

cessioni da apposito stato descrittivo o da inventario a se-

conda che si tratti di immobili o di mobili come ai prece-
denti articoli 7 ed 8.

Art. 10.

Poichè in dipendenza di quanto convenuto 11el precedente
art. 9 il Comandante Gabriele D'Annunzio conserva il pos-
sesso degli immobili e dei mobili ed oggetti tutti donati allo
Stato, sua vita natural durante, egli ne resta il libero
custode.

Art. 11.

Il Comandante Gabriele D'Annun,zio a sue spese curerà la
manutenzione del Vittoriale e la conservazione degli oggetti
in esso contenuti.
Le imposte e sovrimposte di qualsiasi natura che gravano

o graveranno sugli immobili donati, sono e saranno a carico
dello Stato, come pure tutte le spese e tasse cui sarA sog-
getto il presente Atto e gli altri che in dipendenza dello
stesso si dovessero stipulare.
A quest'Atto si allegano a formarne parte integrante

seguenti documenti rispettivamente sotto i nn. 1, 2, 3, I,
5,6e7:

1° Elenco dei terreni e fabbricati (Vittoriale) compresi
nella precedente donazione;

2° Elenco di terreni acquistati dopo la prima donazione;
3° Elenco dei stabili ipotecati del Banco di Roma;
J· Elenco delle spese sostenute per i lavori eseguiti dagli

Uffici della Fabbrica del Vittoriale;
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5° Elenco degli immobili da acquistare a completamento
del Vittoriale :

6° Elenco dei lavori urgenti da eseguire;
7° Preventivo di spese per il completamento della Regia

nave « Puglia ».
Di quest'Atto da me scritto su quattro fogli esenti da bollo,

perchè l'Atto è stipulato nell'interesse dello Stato, ho dato
lettura, in .un con gli inserti allegati, presenti i testi, alle
Parti che 10 confermano in tutto, lo firmano sui primi tre
fogli, sugli allegati e in calce al prese11te coi testi medesimi
e con me notaro.
Lo scritto occupa tre fogli interi e una facciata e due linee

del quarto. ' '

Gabriele D'Annunzio.
Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.

Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ALIÆGATO A.

Provveditorato Generale dello Stato

Div. I, n. 54012

IL MIN,ISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che deve stipularsi una convenzione tra lo Stato
Italiano ed il Comandante Gabriele D'Annunzio, Principe
di Montenevosó, per integrare la donazione del « Vittoriale »

fatta dal'Comandante D'Annunzio allo Stato con atto per
notaio Arminio Belpietro del 22 dicembre 1923;
Visto che l'immobile oggetto della donazione è stato di-

chiarato monumento nazionale con R. decreto 28 maggio
1925, n. 1050, e che pertanto nella convenzione da stipulare
interviene S. E. il Ministro per l'educazione nazionale;
Ritenuto che nella convenzi<me deve intervenire, anche il

Ministero delle finanze (Patrimonio dello Stato);

Delâga
S. E. il prof. Balbino Giuliano, Ministro per Peducazione

nazionale, a rappresentare nella suddetta convenzione anche
l'Amministrazione finanziaria (Patrimonio dello Stato).

Roma addì 27 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MoSCONI.

Gabriele D'Annunzio.

Balbine Giuliano.

Didvagn Giu iali, teite.
Augusto Turati, teste.

nott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ALLEGATO 1.

Elenco dei terreni e fabbricati (Vittoriale)

courpresi nell'Atto di donazione fatta dal Comandante Ga-

briele D'Annunzio al Popolo Italiano e all'Autorità dello
ßtato Italiano (atto notarile del 28 diccmbre 1923).

Kappale n. 1829-B, superficie ett. 0.2560
» » 2169 » » 0.0780
» » 2168 » » 0.0640

Mappale n. 2152 superficie ett. 0.0230
» » 2167 » » 0.0550
» » 2158 » » 0.0610
» » 2155 » » 0.0110
» » 2154 » » 0.0140
» » 2159 » » 0.0310
»

, » 2160 » » 0.0310
» » 2150 » » 0.3070
» » 2140 » » 0.1330
» » 2147 » » 0.2640
» » 2157 » » 0.0550
» » 2166 » » 0.0450
» » 2797 » » 0.3842
» » 2798 » » 0.0200
» » 2145-B » » 0.6130
» » 2141-5 » » 0.0710
» » 2197-b » » 0.0010
» » 249T-lo » » 0.0180
» » 2174-16 » » 0.0015
» » 2496-16 » » 0.0635
» » 774-1> » » 0.1060
» » 1829-a » » 0.0010
a> » 1829-e » » 0.0180
» » 1831 » » 0.0420
» » 2172 » » 0.0360

Totale . . .
ett. 2.8032

Mappale 2148 - Oasa di due piani, vani 19.
Mappale 2156 - Casa di due piani, vani 8.

Gabriele D'Annunzio.

. Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.

Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zanefu Giò, notaro in Salð.

ÄLLEGATO Ž.

Elenco dei terreni acquistati dopo l'Atto di donazione
del 29 dicembre 1923.

Ditta venditrice
a merao Superficie Importo

Barone Romanelli per una
terza parte e Demanio -

per due terzi . .. . 2. . 2800 p. 8 v. 14 120.000
Demanio

. . . . .. .. .. - 2647 p. 1 v. 1 -

Bazzani cav. Alessandro ,. - 15351
15352 p. 2 v. 5 100.000

Wimmer T. . . -. -. 2165 0.0470
2171 4.0150 11.000

Pollini Vincenzo . -. -. , 942 C. ett. 4.0540 5.000
Gorio avv. Giuseppe . . 1014-« » 0.0299

. . . 1015-b » 0.0135
1016 » 0.0230
1016 » -

1018 » 0.0560
1329 » 0.0360
1558-6 » 0.0015 140.000

Gherardi Giuseppe , , . 2175-« » 0.4570
2801 » 0.0420 75.000

Erculiani Pietro . . . . 2170 » 0.0217 19.000
Erculiani Dorotea e cons. 937-0 » 0.0210

936-c » 0.2170
1517-4 » 0.0000 15.000
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Bazzani cav. Alësalidro a 316 C. ett. 0.0110
173 » 0.0440
2144 » 0.0490
941-« » 0.1320 500

Demanio dello Stato . . . 2173 » 0.0910
1021 » 0.0410
2799 » 0.4850 6.000

Ett. 1.896G L.101.500

Gabriele D'Annunzio.
Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.
Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ÀLLEGATO 3.

Elenco dei terreni e stabili ipotecati dal Banco di Roma
per mutuo di anni 3 di L. 300.000.

(Atto notaio Zane 27 giugno 1927, n. 8958 di repertorio).

Mappali N. 2800 terreni e
» » 2799 fabbricato , , , .

L. 150.000
» » 2173
» » 1018
» » 1329 terreni . a a , , » 140.000
» » 2175 a
» » 2801 terreni . . . . , » 75.000

Totale della ipoteca , , . L. 365.000

Gabriele D'Annunzio.

Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.
Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ALLEGATO 4.

Elenco delle spese sostenute dal Comandante Gabriele D'An=
nunzio per i lavori eseguiti dagli Ufilci della Fabbrica del
Vittoriale.

Anno 1923 . . . Spese . . . . L. 71.000
» 1924 . , y »

. .. . .
» 470.000

» 1925
. . , »

, . .. . » 367.000
» 1926 . . . » . ,. , , » 455.000
» 1927

. , , » . , . .
» 69G.000

» 1928 . . . » . . . .
» 386.000

» 1929 . . . »
. , , .

» 218.000
» 1930 . . . » . .. . w » 175.000

Totale . , , L. 2.847.000

La somma così spesa fa parte della nuova donazione.

N.B. - Carta dimostrativa dei lavori eseguiti trovasi
allegata.

Gabriele D'Annunzio.

Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.
Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ALLEGATO I.

Elenco dei terreni da comperare a completamento
del Vittoriale.

Proprietario Mappa numero Superficio

Luppi Editta . . . 2175-5 ru¡. 410 e fabbr.
Castellini A.

.
. . 2170 » 200

Eredi Erculiani . . 2170 » 0030
Prebenda parrocchiale 1010 » 250

Viganò Giuseppe . . 2176 » 0940
Ente Ant. Gardone R. 2197 » 4310

2497 » 1110

2498 » 500
2140 » 1200
2141 » 5030
2138 » 2990
1901 » 40

Breda C. . « , , 2203 »

1826 casa colonica.

K.R. - ('arta dimostrativa all'interno.

Gabriele D'Annunzio.
Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.
Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò, notaro in Salò.

ÄLLEGATO 6.

Elenco dei lavori urgenti da eseguire.

Muro di cinta
. . . . . . . . . . . L. 400.000

Lastricato strada interna con cunetti porfido » 10.000

a) Fondazione palcoscenico Teatro. . . . » 350.000
b) Costruzione officine . . . . . , , .

» 500.000

c) Completamento narc « Puglia »
. . . .

» 210.670.

d) Sistemazione e inizio fondazioni per la
futura costruzione della tomba del Coman-
dante e degli undici legionari . . . . .

» 500.000

f) Portale torre San Marco . . . . . .
» 250.000

Completamento Museo di guerra . . . .
» 500.000

Custodie per libri, scritti, oggetti, cimeli
di guerra . . . . . . . , , . . . » 150.000

Impreviste . . . . . , , . » 99.330

Totale . . .
L. 3.000.000

Nell'allegato seguente n. 7 vi sono i particolari riflettenti
la Regia nave « Puglia ».

Gabriele D'Annuncio.

Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.
Augusto Turati, teste.

. Dott. Prancesco Zane fu Giò, notaro in Salò.
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ÀLLEGATO 7.

Preventivo di spesa per il compimento della llegia nave

« Puglia »

Scavi di fondazione.
0.60 x 1.20 x G0.00 x 2 . . . .

me. 120.00
0.70 x 1.20 x 8.00 x 2

. . . . » 14.34
0.T0 x 1.50 x 4.00 x 5

. . . . >> 21.00
0.70 x 1.20 x 12.00 . . . .

» 10.08
0.00 x 1.30 x 5.00 x 2 . . . .

» 0.10
0.70 x 2.50 x 11.00 . . . . » 19.25
0.00 x 1.00 x 2.00 x 4 . . . . » 19.80

0.50 x 1.00 x 32.00 x 2 , . . .
» 32.00

0.70 x 2.50 x 5.00 x 2 . . . .
» 17.40

0.70 x 1.40 x 22.00 . . . , » 23.10

0.70 x 1.50 x 7.00 . . . .
» 7.35

0.70 x 1.00 x 2.00 x 2 , .. . .
» 2.80

0.40 x 0.70 x 12.00 x 4 . , , . » 15.44

, Totale. . . . me. 311.60aL.T=L.2181,60

3[uratura perimetrale in bolognini lavorali
a etertellina fina a perfetto combacio nel-

par'te rista e in muratura con malta di

cemento nella parte interna :

00.00 x 3.00 x 0.GO . . me. 108.00
T.00 x 1.50 x 0.00 . .

» 12.00

21.00 x 2.30 x 0.60 . . » 29.08

10.00 x 0.60 x 2.00 x 2 . . » 24.00

5.00 x 0.50 x 1.00 x 2 . . » 5.00
26.00 x 0.50 x 1.90 . .

» 24.70

6.00 x 0.50 x 1.30 , . » 3.90

Totale . . . mc. 207.18 a L. 450 = L. 93.231,00
Gradini in pietra rossa di caprino :

N. 70 da m. 1.40 , a , m. 98.00 a L. 70 L. 6.860,00
N. 68 da m. 1.40 . . . » 95.20 a L. 50 » 4,760,00
N. 37 da m. 3.00 . . . » 111.00 a L. 50 » 5.550,00

Copertine ip corno Bo:
Diritte . . . . a . , m. 78.00 a L. 50 » 3.900,00
Curve . . . . . . « » 16.00 a L. 75 » 1.200,00

Pilastri in pietra:
N.60 = 0.10 × 0.40 ×0.90 m. 8.64 a L. 450 » 3.788,00

Lastricato con lastre segate :

20.00 x 2.00 . ., x , , . .
40.00 .a L. 80 » 3.200,00

Totale complessivo . . L. 124.670,00
Impreviste . . » 50.000,00

Assieme . . . L. 174.6TO,60

Parte decorativa :

N. 6 colonne rostrate a L. 7000 . . . . L. 42.000,00
N. 4 steli pietra a L. 3500 . , . . . . » 14.000,00
N. E steli pietra a L. 5000 . . . . . ,

» 10.000,00

Totale . . . L. 240.670,60

Gabriele D'Annun«io.
Balbino Giuliano.

Giovanni Giuriati, teste.

Augusto Turati, teste.

Dott. Francesco Zane fu Giò,, notaro in Salò.

Copia conforme all'origiliale in atti ë relativi allegati ri-
lasciata prima della registrazione per le pratiche della supe-
riore approvazione.

Salò, li 8 ottobre 1930 - Anno VIII

Dott. Francesco Zane fu Giò , notaro in Sald.

Visto per la legalizzazione della firma del sig. dott. Fran-
cesco Zane, notaro in Salò.

Salò, li 8 ottobre 1930 - Anno VIII

Il pretore: Orazio di Mascio.

REGIO DECRETO 6 novembre 1930.

Nomina di S. E. l'on. Giovanni Giuriati a presidente dela
l'Unione nazionale ufliciali in congedo d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352, col quale
è stata costituita la « Unione nazionale ufficiali in congedo
d'Italia » ed è stato approvato il relativo statuto;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1926, con cuil furono no-

minati quattro .vice-presidenti ßella Unione predetta, nelle
persone delle LL. EE. i generali Augusto Vanzo e Maurizin
Moris, dell'ammiraglio Augusto Capon e di S. E. il Regib
ambasciatore don Gelasio Caetani dei duchi di Sermoneta;
Visto il R. decreto 18 novembre 1928, con cui S. E. Pono-

revole Augusto Turati fu nominato presidente della stessa
Unione nazionale;
Ritenuto che, in seguito alle dimissioni rassegnate da Sex

gretario del Partito Nazionale Fascista, S. E. Pon. Augusto
Turati ha cessato pure dalla carica di presidente de1PUnionej
Visto lo statuto della Unione anzidetta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe1•

la guerra, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
la marina e per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

S. E. Pon. Augusto Turati, cessato dalla carica dij presi-
dente della Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia,
è sostituito nella carica stessa da S. E. Pon. avv. Giovanni

Giuriati.

Art. 2.

A decorrere dalla data del presente decreto si intendono

pure cessatil dalla carica di vice-presidenti della Unione pres
detta le LL. EE. i generali Augusto Vanzo e Maurizio Moris,
Pammiraglio Augusto Capon e S. E. il Regio ambasciatore
don Gelasio Caetani dei duchi di Sermoneta.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
pet la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GAZZERA - SIRIANNI -- BALBO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1930 - Anno 1X

Registro n. 92 Guerra, foglio n. 180. --- SCRIVANTE.

(6574)
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DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1930.
Norme concernenti il controllo nell'esercizio della naviga=

zione aerea.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

DI CONCERTO CON

I MINISTIII PER L'INTEIINO, PER LA GUERRA,
PER LA MARINA E PER LE FINANZE

Visto l'art. 28 del R. decreto 20 agosto 1923, n. 2207, con-
Vertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente prov-
vedimenti per la navigazione aerea, con le successive modifi-
cazioni;
Visto il decreto Ministeriale 2 maggio 1928, che determina

ge zone del territorio nazionale vietate alla navigazione
aerea;

Decreta:

Art. 1.

Il controllo sugli approdi e sulle partenze che si effettuano
negli aeroporti spetta alle autorità aeronautiche preposte
al servizio degli aeroporti stessi, coadiuvate, in quanto oc-

corra, dalle autorità di polizia civile e militare, doganali e
sanitarie, per la parte di rispettiva competenza.

Art. 2.

Il controllo sugli aeromobili i quali, per qualsiasi motivo
abbiano approdato fuori dagli aeroporti, spetta:

a) alle autorità del Regio esercito, se l'approdo siasi
verificato in territori sottoposti alla sorveglianza delle au-

torità stesse, ai fini dell'esercizio della polizia militare;
3) alle autorità della Regia marina, se l'approdo siasi

verificato in mare, ovvero in zone costiere rispetto alle quali
l'esercizio della polizia militare competa alle autorità stesse.
Tale controllo si effettua a mezzo dell'Arma dei Reali ca-

inbinieri e della Regia guardia di finanza, i cui militari, nel
caso di approdo di aeromobili fuori dagli aeroporti, devono
sollecitamente avvertire :

le autorità del Regio esercito o quelle della Regia ma-
Tina, secondo le competenze sopra specificate;

l'autorità aeronautica più vicina al luogo dell'approdo;
l'ufficio di pubblica sicurezza più vicino al luogo del-

l'approdo;
l'autorità finanziaria più vicina al luogo dell'approdo

ai sensi dell'art. 40 del regolamento per la navigazione aerea
approvato col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356.

'Art. 3.

Il controllo sulla osservanza delle prescrizioni contenute
nel decreto Alinisteriale in data 2 maggio 1928, che deter.
mina le zone del territorio nazionale vietate alla navigazione
aerea, spetta :

.a) alle autoritA del Regio esercito, per quanto riguarda
la prima delle zone indicate nell'allegato A al predetto de-
creto (frontiera alpina) ;

b) alle autorità della Regia marina, per quanto riguarda
le rimanenti zone indicate nello stesso alleg'ato A (golfo della
Spezia; isola d'Elba e canale di Piombino; stretto di Mes-
sina; Augusta-Siracusa; Trapani-Marsala; paraggi della
Maddalena; Cagliari; Taranto; Brindisi; Venezia; Pola;
isola di Lero-Portolago).
Per l'esercizio di tale controllo i Comandi del Itegio eser-

cito e della Regia marina si avvalgono, oltrechè degli enti
che da essi direttamente dipendono (presidi di frontiera;
stazioni semaforiche; reparti di difesa aerea territoriale del-

la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale) anche dei
Reali carabinieri, della Regia guardia di finanza e dei reparti
confinari delÏa Milizia vololitaria per la sicurezza nazionale.
Spetta agli enti sopra indicati di ordinare o di effettuare
i segnali previsti dagli articoli 123 e 124 del regolamento per
la navigazione aerea approvato, col R. .decreto 11 gennaio
1925, n. 350, e di inoltrare gli avvisi. di. indebito passaggio
degli aeromobili sulle zone vietate, a ,norma delPart. 69 del
16egolamento stesso.
Il presente decreto sarà trasmesso a•lla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 30 luglio 1930 -. Anno VIII-

Il Ministro per l'aarnaamf¿ea·

BALEO.

Il Ministro per la guerra· TI Himido per la marŠta:
GAZZERA. SIRIANNI.

Il Ministro per le finanze: p: Il Ministro pey l'interno:
3IoscoNI. ARPINATI.

RegisLrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1930 - A o 17
Registro n. 37 Aeronautica, foglio n. 318. - BRENNA.

(6558)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre '1930.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una

donazione disposta dal comune di Salorno.

IL 3IINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 192G, a. 2247;
Yeduto Part. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla approvato con T' dorato 9 genngio
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosta 1927; n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 luello

1896, p. 361;
Veduto l'atto in data 25 agosto 193.0-VII,I, ,rogat.o ,dal se-

gretario del comune di Salorno, col quale il Comune stesso
ha ceduto all'Opera nazionale Balilla, a titolo gratuito, la
palestra ginnastica con i relativi locali accessori da esso co-
struita, obbligandosi a provvedere alla manutenzione ordi-

naria, alla pulizia, custodia, illuminazione ed all'eventuale
.

riscaldamento e POpera si è obbli'gata a córrisiiolidere al Co-
mune un contributo, per una volta tanto, di L. 25.000 e a

provvedere alla comp°1eta attrezzatura della palestra;
Veduta la delibèražione n. 299/1 in data 18 gennaio 1930,

del podestà di Salorno debitamente approvata;
Veduti i documenti dá cui risulta la piena proprietà e di-

sponibilità dell'edificio e del suolo su cui sorge da parte del-
PEnte donante;
Veduta la deliberazione n. 49 in data 2 ottobre 1930-VIII,

con la quale il presi_dente,de,lPOpera nazionale Balilla ha ap-
provato l'atto in data 25 agosto 1930-VIII sopra richiamato;

I)ecreta:

L'Opera nazionale .Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione fatta a suo favore dal comune di Salorno, con
l'atto in data 15 agosto 1930-VIII, di cui alle premesse.

Homa, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro : Gouño.
(6561)
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DECRETÒ MINISTERIALE 17 novembre 1930.

Nomina di un giudice istruttore presso il Tribunale speciale
per la difesa dello Stato,

ÏL MINISTRO PER LA GIJERRE

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, 13 mai'zo

1927, n. 313, e 1° marzo 1928, n. 380, contenenti noi•me per
l'attuazione della legge -predetta ;
Ritenuta la necessità di nominare un altro giudice .presso

l'ufficio di istruzione del Tribunale speciale per la difesa

glello Stato;
Decreta:

Il tenente colonnello dei carabinieri Reali in S.P.E. Maz-
zerelli cav. Francesco è nominato giudice istruttore presso
il Tribunale speciale per la difesa dello Stato.
Il presente decreto sarà comunicato allai Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addl 17 novembre 1930 - Anno IX

IT Ministro: GAZZERA.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 92 Guerra, fogito n. 80. -- Scalvare.

(6575)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1930.

Calendario di Borsa per l'anno 1931.

IL MILTISTItO PER LE FINANZË

Visto il R. decreto 22 gennaio 1920, n. 139 ;
Visto il R. decreto-legge 11 maggio.19ž4, n. 846;
Visto Fart. 3 del R. decre'to-legge 11 ottobre 1925, a. 1748;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261¡

Decreta:

Per Panno 1931 si procederà, simultaneamente per tutte le
Borse dei valori, alla risposta dei premi, ai riporti, alla
compensazione ed alla liquidazione, rispetitivamente -nei
glorm:

24 - 26 - 21 gennaio e 2 febbraio,
21 - 23 - 24 febbraio e 2 marzo,

21,y 24 - 25 - 31 marzo,
22 - 23 - 24 - 30 aprile,
23 - 25 - 26 maggio e 1° giugno,
19 - 20 - 22 - 30 giugno,
22 - 23 - 24 - 31 luglio,

, .
20 - 21 - 24 - 31 agosto,
21 - 22 - 23 - 30 settembre,
21 - 22 - 23 - 30 ottobre,
21 - 23 - 24 - 30 novembre,
19 - 21 - 22 - 31 dicembre.

Le Borse valori resteranno chiuse tutte le domeniche, nei
giorni di sabato dei mesi di luglio, agosto e settembre, e nel
giorni 1 - 5 e 6 gennaio, 11 febbraio, 19 e 23 marto, 4 - 6 - 20

e 21 aprile, 14 maggio, & - 24 e 29 giugno, 6 - 7 - 10 - 11 - 12 ,

13 - 14 - 17 - 18 - 19 agosto, 28 ottobre, 2 - 3 e 4 novembre,
7 - 8 - 24 - 25 e 26 dicembre.

Roma, addì 26 novembre 1930 - Anno IK

(6577)
II Miteistro: Afoscop

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-29952.

IL PREFETTO
' DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mattia Pertot fu
Francesco, nato a Trieste, il 18 febbraio 1865, e residente a

Prosecco n. 27, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pertotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata,aflissa per un mese

tanto alPalba del Comune di residenza del richiedento,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattia Pertot, è ridotto in « Per-

totti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6052)

N. 11419-299514

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pertout

fu Andrea nato a Santo Spirito della Bansizza (Gargaro) il
17 maggio 1880, residente a Trieste, via G. Galilei n. 3, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Pertusi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statä

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pertout, è ridotto in « Per-

tusi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie*
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Miljavec in Pertout di Michele, nata il 17 feb,
braio 1876, moglie;

2. Rodolfo di Antonio, nato il 4 febbraio 1910, figlia;
3. Margherita di Antonio, nata P11 maggio 1912, figliam

' Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat¶



5210 . 4·-In-1930 (IX) - GAZZETTA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIX - N. 282

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6053)

N. 11419-3 104.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Narciso Petretich
fy ¾arco, nato a Carsette il 1° settembre 1907, e residente a
Trieste, via Udine n. 26, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Petrini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Mini.steriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Narciso Petretich è ridotto in « Pe-
trini ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto SIinisteriale e avrà esecuzione secondo le .norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1930 , Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6054)

N. 11419-27552.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda Iiresentata dal sig. Rodolfo Straschi-
lek fu Francesco, nato a Gmunden, il 31 ottobre 1885, e re-
sidente a Trieste, via Lazzaretto vecchio n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
únio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Strassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro «¡uindici giorni dalla seguita affissioile non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il defreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'I aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del signor Rodolfo Straschilek è ridotto in
« Strassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaje,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del t:itato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto:. Pongo,
(6055)

N. 11419-24541.

IL 1*REFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Velacich di
Nicolò, nato a Trieste, il 18 maggio 1968, e residente a Trie-
ste, via Media n. 19, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Velari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissions non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Velacich è ridotte in « Velari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

étabilite ni nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1980 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(60567

N. 11419-24541.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Nerina Ve-
lacich di Nicolò, nata a Trieste, il 24 ottobre 1903, e resi-
dente a Trieste, via' Media tr. 19, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Velari » ; .

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un meso
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Nerina Velacicli è ridotto in
« Velari ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato alla richiedente nei modi previsti a1·n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 19.30 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6057)

N. 2718.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decretoalegge 10 gennaio 1920, n. 17, concernen-
te la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 ago·
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sto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Regio
decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti
i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel
suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Lucianovich » è di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Lucianovich Maria fu Luca e

fu Predonzan Angela, nata a Lagosta (provincia di Zara)
il 10 ottobre 1897 e domiciliata a Lagosta, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Luciani ».
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del

.decreto stesso.

Zara, addi 6 novembre 1930 - 'Anno IX

Il prefetto: .VAccAnt.
(6370)

N. 2718.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concernen-
te la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Regio
creto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti

i territori delle nuove Provincie lo disposizioni contenute nel
suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Lucianovich » è di origine ita-

linna e che in applicazione dell'art. 1 del R. decretosegge
10 gennaio 1920 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

noininata;
1)ecreta:

Il cognome della signorina Lucianovich Olga fu Luca e

fu Predonzan Angela, nata a Lagosta (provincia di Zara)
il 6 agosto 1899 e domiciliata a Lagosta, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Luciani ».
Il presente decreto sarà a cura .della competente autorità

conyunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì G noveinbre 1930 - Anno IX

Il prefetto : VAccARI.
(6371)

N. 2687.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concernen-
te la restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Regio de-

creto-legge citato

Visto il R. decreto Tapi-ile 1927, n. 494, che estende a tut-
ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Bucchich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bucchich Lorenzo fu Gregorio e fu

Nani Clotilde, nato a Lesina (Jugoslavia) il 21 luglio 1860 e

domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bucci ».

Il presente decreto sarà, a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 10 gennaio 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto

stesso.

Zara, addì 7 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : sVAccAm.
(6372)

N. 2688.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concernen-
te la -restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 agos
ato 1926, contenente le istruzioni per Pesecuzione del Regio
decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tuts

ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenù te
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Bucchich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1928 deve riassumere forma italiann;
Sentito il parere Jella Commissione consultiva all'uopo no-

minata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bucchich Pietro fu Antonio e di de
Bersa Maria, nato a Lesina (Jugoslavia) il 25 maggio 1858

e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di.« Bucci ».
Uguale restituzione è disposta anche.per la moglie Buc-

chich Margherita, nata de Paitoni, nata a Spalato (Jugo-
slavia) l'11 gennaio 1871 e per le figlie: Maria, nata a Zara
il 3 agosto 1890; Elena, nata a Zara il 18 luglio 1900.

Il presente decreto sarà, a cura della competente autorità
comunale, notificato all'interessato nei modi previsti dal nu.
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì T novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnr.
(6373)

N. 134741
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal signor Giialtiero Mfaker,
nato a Volosca il 26 giugno 1895 da Annibale e da Virginia
Weissmann, residente a Folosca Abbagia, diretta ad otte;
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nere ai termini dell'art..2 del IL decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Macchi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per .un. mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine Jegale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

tioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

ínente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Gualtiero Mlaker è ridotto nella for-
ma italiana di « Macchi » a tutti gli efetti di legge.
Uguale ridužione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Aurelia Ungar nata a Budapest il 5 marzo 1899. moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffi-

ciale del Regno notificato da podestà di Volosca-Abbazia al
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5, delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 novembre 1930 - Anno IX

n prefetto: DE BlASE.
(6431)

.

N. 10139.
IL PREFETTO

DËLLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Celhar,
.nato a Fiume il 1Tmarzo 1903 da Antonio e da Maria Zele,
residènte a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Cellani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è ststä fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 Aprile 1927, n. 494, nonchè le.istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto ,1926 del Alinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parei·e della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ;

Decreta
.

Il cognome del signor Antonio Celhar è ridotto nella for-
ma italiana di « Cellani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Periani nata a Traù il 10 maggio 1908, anoglie;
Laura, nata a Cherso il 25 aprile 1929, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui gi nn. 4
e 5 delle istruzioni.anzidette.

Fiume, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

li prefetto.: De Buss.
(6432) .

N. 1785.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della tiroviheia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Barbic » è di.origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere la forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Barbic Giovanni fu Ignazio e di. An-
tizza Caterina, nato a Lagosta (provincia di ,Zara) il 30 di-
cembre 1887 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Barbi ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Barbic

Maria nata Lesic, nata a Lagosta l'11 agosto 1886 e per-i
figli: Luca, nato a Lagosta il 6 novembre 1917; Caterina,
nata a Lagosta il 2 dicembre 1918 ; Lucia, nata a Lagosta il
20 giugno 1921; Giovanni, nato a Lagosta il 7 marzo 1924 e
per la madre Barbic Caterina nata Antizza, nata a Logo-
sta il 19 maggio 1853.

Il presente decreto sarà a cura della competente antorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 314ttobre 1930 - Anno IX

ll prefeito: VAccAur.
(6433)

N. 2717.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il, R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istrtizioni per l'eseduzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 11. TY;
Ritenuto che il cognome « Lucianovich » è di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della -Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lucianovich Giovanni fu Antonio e fu
Fantella 31argherita, nato a Lagosta (provincia di Zara) il
2 gipgno 1875 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nëlla forma italiana di « Luciani ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Lucia-
novich Maria nata Mihanovich, nata a Lagosta il 9 gennaio
1881 e per i figli Pietro, nato a Lagosta:P11 agosto 1903¡
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Antonio, nato a Lagosta il 22 settembre 1904; Giovanna, ya-
ta a Lagosta il 21 gennaio 1900; Haria, nata a Lagosta il
ß0 aprile 1907; Nicolò, nato a Lagosta il 17 settembre 1908;
Smiliana, nata a Lagosta il 3 marzo 1912; Darinca, nata a

Lagostq il 10 agosto 1913; Milena, nata a Lagosta il 21 feb-
braio 1919.

Il presente decreto sarA a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi þrevisti.dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, Addi G novembre 1930 - Anno IX

11 prefetto: VAccARI.
(6434)

N. 8384.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla,
restituziotie in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le truzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
de m;
Côlisiderato che il cognome « Visintainer » è di origine ita-

liaita e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signorina Visintainer Domenica, figlia
del fu Francesco e della fu Caneppele Fortunata, nata a Vie
golo Vattaro il 1° ottobre 1868, è restituito nella forma ita-
liana di « Visintini » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 31 ottobi'e 1930 - Anno IX

ll prefetto: PlouARTA.
(6447)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Comuni illlosserati.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillossera
nel territorío del comune di Mondovl, in provincia di Cuneo, con
ecreto in data 22 novembre 1930 sono state estese al territorio del
detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge 3 gen-
nato 1929, n. 94.

(6564)

V Si (:omunitä che, essendosi accertata la presenza della flllossera
nel territorio del comune di Guadialflera, in provincia di Campo-
basso, con decreto in data 22 novembre 1930 sono state estese al
territorio del detto Comune, le norme contenute nell'art. 6 della lagge
3 gennaio 1929, n. 94.

(6505)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
di Belvedere Alarittimo in provincia di Cosenza.

Con R. decreto 2 giugno 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti
il 30 ottobre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 20 mag-
gio 1926, n. 1154, 11 Consorzio d'irrigazione di Belvedere Marittimo,
con sede nel Comune omonimo, provincia di Cosenza.
II detto Consorzio, costituito con rogito 28 luglio 1843 del notaio

Siecola ed aggiornato con rogito 12 agosto 1926 del notaio Nocito,
di cui fanno parte 142 ditte, con un comprensorio di ettari 254, si-
tuati in comune di Belvedere Marittimo, da irrigare con le acque
del torrente Solco, ó stato aggiornato in conformitá della legisla-
zione vigente in seguito a deliberazione dell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Belvedere Marittimo
il 29 dicembre 1929.

(6566)

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione di Lestizza
in provincia di Udine.

Con R. decreto 18 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte dei
conti il 6 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, à stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Lestizza, con sede
nel Comune omonimo, provincia di Udine, e ne è stato approvato
lo statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 311 ditte, con un compren-

sorio di pertiche 3663, situati nel comune di Lestizza, da irrigare
con le acque del canale di Martignacco, è stato costituito nell'as-
semblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in
Lestizza il 20 luglio 1930 in seguito a domanda di alcuni proprie-
tari.

(6567)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Pozzuolo del Friuli
in provincia di Udine.

Con R. decreto 7 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte dei
conti il 6 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, à stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorgio d'irrigazione di Pozzuolo del
Friuli, con sede nel Comune omonimo, provincia di Udine, e ne è
stato approvato lo statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 504 ditte, con un compron-

sorio di ettari 362, situati in comune di Pozzuolo, da irrigare con le
acque del cavale di Castions, è stato costituito .ne)1'gss.entblea gene•
rale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Pozzuolo del
Friult il 27 aprile 1930 in seguito a domanda di alc*urti proprietari.

(6568)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica dei bacini
del Mesima e Marepotamo nelle provincie di Catanzaro e

Iteggio Calabria.

Con decreto Ministeriale 26 novembre 1930-IX, n. 10187, à stato
approvato lo statuto del Consorzio di bonifica dei bacini del Medima
e Marepotamo, nelle provincie di Catanzaro e Reggio Calabria, se-

condo il testo deliberato dall'assemblea dei consorziati nell'adunanza

del 6 luglio 1930, con le modifiche indicate nello stesso decreto di

approvazione.

(6569)

MINISTERO D2LLE CORUNICAZIONI

Apertura di posti fonotelegrafici comunali,

Si comunica che il giorno 9 novembre 1930-IX è stato attivatp
al servizio pubblico con orario limitato di giorno un posto fonete-
legrafico comunale in ciascuna delle frazioni di Catabbio, Poggio
Murella e S. Martino sul Flora, del. comune di Manciano, provincia
di Grosseto, collegati all'ufficio telegrafico di Manciano.

(6570)

2
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Apertura di ricevitoria telegrafica.
Si comunica ege 11 giorno 14 novembre 1930-IX è stato attivato

il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Valdarsa,
provincia di Pola.

(6571)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scainbio di note per la proroga del « modus vivendi »
di stabilimento provvisorio italo.francese.

Il giorno 27 novembre 1930 ò intervenuto in Parigi tra il Regio
ambasciatore in quella capitale e il l\linistro per gli affari esteri
francese uno scambio di note per la proroga al 16 giugno 1931 del
« inodus vivendi » di stabilimevito provvisorio italo-francese del 1927.

Tali note sono redatte in base alla formula già flssata per le

precedenti proroghe.

(6578)

KINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notai.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 18 novembre

1930-IX i signori Zagari Guglielmo fu Pasquale e Vita Antonino fu
Domenico, notai residenti il primo a Flumara ed il secondo a

Sbarre, ed esercenti in Reggio Calabria, sono stati accreditati presso
quella Intendenza di finanza per le operazioni di Debito puÞblico e

della Cassa depositi e prestiti.

(6563)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0ao - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 251.
Media dei cambi e delle ¿endite

del 2 dicembre 1930 - Anno IX

Francia a a a a , 75 -- Oro . . . , , , , 368.15

Svizzera a . . a , 369.70 Belgrado. . , , , 33.70

Londra . . . a , , 92.643 Budapest (Pengo) . 3.34

Olanda . . a a a a 7.681 Albania (Franco cro) 366 -

Spagna . , , , , , 215.25 Norvegia . . .
.

5.11

Belgio , , , , , , 2.603 Ï\ussia (Cervonetz) ,
98 -

Berlino (Marco oro) . 4.55 Svezia
. .

. . , , 5.125

Vienna (Schillinge) .
2.688 Polonia (Sloty) , , , 214 -

Praga . , , · · .

56.67 Danimarca.
. . , , 5.11

Romania , , , , . 11.35 Rendita 3.50 % . . .
09.30

Oro 14.89 Rendita 3.50 % (1902) 65.25
Peso Argentino

Carta 6.535 Rendita 3 % tordo
.

41.175

New York . . . , , 19.08 Consolidato 5 % . . , 82.425

Dollaro Canadese , ,
19.09

. Obblig.Venezle 3.50¾: 77.40

MINIS;TERO DEIslas FINANKE
DIREZ10NE GENERALE ÐEL DEBITO PUBOLICO

Tramutamentð di chitlficäto consolklato 330 per cento.

(2· pubblicazione): Avviso n. 23.

-E' stalodhiesto 11 framutamerito in cartälle al fol'fatore del cer-
tificato -del tðnsolidäto 3,50 %; n. 457980, per la reriðlta uhriua di
L. 52,50 intestaté à lolnioni Domenica ifu Gio*anñi riubile, derhici
liata a Toceno (Novara).

Essendo detto. certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali, si diffida cliiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate

opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi dell'arti-
colo 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato con
R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 23 settembre 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIARRoccA.

(5293)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per restituzione di certificato di rendita consolidato 3,50 %.

(2' pubblicazione). Avviso n. 21.

Il signor Rivero Luca, quale podestà del comune di Acceglio, a
mezzo dell'ufnciale giudiziario Rocca Pompeo del Tribunale di Cu-
neo, il 18 luglio 1930-VIII ha diffidato il Reverendo don Allemandi
Costanzo fu Gio. GiorgÏo, titolare della Pariocchia di Sant'Anna in
Unerzio, frazione di Acceglio, a restituirgli entro 11 termine di mesi
sei . dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, 11 certificato del consolidato 3,50 %
n. 20023 di L. 301 intestato al comune di Acceglio, di cui si dichia-
ra spossessato.

Al termini dell'art.'88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dichiara
che trascorso il termine di sei mesi dalla prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
intervenute opposizioni, 11 suddetto certificato sath ritenuto di nes-
sun valore e l'Amministrazione dará.corso alla domanda di rinnova-
zione del titolo presentato dal detto podestà di Acceglio sig. Rivero
Luca.

Roma, addi 25 settembre 1930 - Anno VIII

u direttore generale: CIAasoccA.

(5294)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del debito pubblico.

(3' pubblicazione). Elenco n. 47,

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:, 109 - Data: 26 otto-
bre 1925 - UfBcia che tilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Campobasso - Intestazione: Benedetto Del Prete per conto di
Arcaro Antonio - Titoli del debito pubblico: nominativi 1, rendita
L. 425, consolidato 5 %, con decorréñza lo luglio 1925.

Numero ordínale portato dalla ricevtitat 708 - Data: 10 mag-
gio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di t1nanza
di Salerno - Intestazione: Vannata Michele fu Lorenzo - Titoli
del debito pubblico: noininativi 2, tendità L. 280, consolidato 3,50 %
coli decorrenza 1a luglio 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dall eseguita operazione senza obbligo
di restituzigne della relativa ricevuta, la qualo rimarrà di nessun
valbre.

Rorna, 3Ì ottobre W30 À1H10 IK

11 direllore Ukrieitde: CIAlmoccA.

(6302)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

pubblica:fone). Rettifiche d'intestazione, (Elenco N. 19)

Si dichiara che le repdite seguenti, per errore occorso nelle indicaztoni date d41 richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e videolate come alla colonna 4, mentre clie dovevann invece ititestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvt risultanti le Vere Indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 3 6 fi

1.50 % 521948 101.50 Pizzi Giuseppina, Vittoria e Nicolina fu Do- Pizzi Giuseppina, Maria-Vittoria e Nicolina
menico, minori sotto la p. p. della madre fu Domenico, minorî ccc., come contro e

colaneri Luigia fu Giuseppe ved. Pizzi, 60- con usuf, vital. como contro.
mic. in Frosolone (Campobasso}; con usuf
vital, alla suddetta Colaneri Luigia.

Cons. 5% 399046 195 - Scolaro Salvatore, Giuseppa e Rosina fu An- Scolaro salvatore. Giuseppe e Rosina fu
309018 705 - tonino, minori sotto la p. p della madre Antonmo, ininori ecc., como contro e con

Sineni Agata fu Giuseppe, ved, di Scolaro usuf. Vital. come contro.
Antonino, dom. In Termini Imerese (Paler-
mo); con usut. Vital, alla suddetta Sineni

Agata.

447817 1, 500 - Pozzi Giuseppe-Osvaldo fu Agostino, dom. in Intestata come contro; con usuf. a Brioschi

Varano Borghi (Milano); con usuf. Vital. a Maria-Teresa fu Giovanni, ved, di Pozzi
Brioschi Teresa.fu Giovanni, ved. Brioschi, Agostino, dom. come contro.

dom. in Varano Borghi (Milano).

411316 2, 015 - Ferraris Emilio fu Angelo, dom. in Novara; Intestata come contro; con usuf. Vital. a
con usuf. Vitale a Passerini Albertina fu Passerini Maria-Teresa-Albertina fu Filibert
Filibertó, dom. in Mortara (Pavia). to, dom come contro,

a 418317 2, 755 - Omodei Pierino di Emilio, dom. In Novara: Intestata come contro; con usul. come la pre-
con usuf. come la precedente. cedente.

3.50 0 420783 350 - Passerini Cesare fu Filiberto, dom. in Mor- Intestata come contro; con usuf. Come la pro-
tara (Pavia), con usuf. Vital. a Passerini Al- cedente.
bertina fu Filiberto, dom. in Mortara (Pa-
via).

s 754700 17õ - Ferraris Emilio di Angelo, dom. in Novara; Intestata come contro; con usuf. vital. Come

con usuf. Vital. come la precedente. la precedente.

a 754707 175 - Omodei Sale Ernesto fu Pietro, dom. in For- Intestata come contro, con usuf. come la pre-
11; con usuf. come la precedente. cedente.

Cons. 5 0 499466 220 - Cinffiello Antonio fu Antonio, minore sotto la Ciuftello Prospero-Antonio fu Antonio, mino·
p. p. della madre Calabrese Filomena fu re ecc. come contro.
Giovanni, dom. in Castelluccio Valmaggio-
re (Foggia).

143873 600 - Civera Giuseppe fu Paolo, dom. in Ari- Civera Giuseppe fu Carlo, minori sotto la
a 143874 600 - Civera Paolo gnano (Torino). Civera Paolo tuleg gi Civera Giusep-

pe fu Bartolomeo, dom, .como contro.

a 31178 25 - Iosuð Luigi di Michele, dom. in 310nacilioni losuè I,uigi di Michele, minpre sotto la p. p.
(Campobasso). del padre, dom. in Ancona.

3.50 0 728860 52.50 Intestate come la precedente. Intestate come 14 precedent¶
a 781490 38 .50
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELI.A RETTIF1CA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4

i

o

SerfeB 3127 Cap. 1,000 - Nanfro Biagio fu Domenico. Naniara Biagio fu Domenice.

Id. U 2879 • 5, 000 -

OC

Döns. 5 o 356848 500 Marlin's Gardoxo Delfina di Giovanni, mino- Cardoso Inlfin:i di Giovanni, niinore ecc.

re sotto le p. p. del padre, dom. in San come contro.
Carlos

.
Stato di S. Paolo (Brasile),

a 256MD 500 - Martta's.Gardozo Maria-Teresa ecc. come la Cardoso Mana-Teresa ecc. conie la .prece,
precedente. dente.

s 356850 500 - Martin's Gardozo Edoardo-Urbano ecc. Come Cardosa Edoardo-Crhano ecc. conio hi prece-
la precedente. Gente.

e 103018 200 - Mocata Carmela fu Giuseppe, minore sotto Mocata Carmela fu Sebastiano, minore ecc.

la p. p, della madre Salvo Giuseppa ved. come contro.
Mocata, dom. a Trapani.

A termini dell'art 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si dirtida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni stlddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 8 novembre 1930 - Anno IX n direuore generale: cuanoccA.

(6341)

MINISTE.RPO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE .DEL DEBITO PUBBLICO

(3= pubbucazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n 18).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMaiONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA ftETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

2 3 4

tons. 5% 317689 159 - Simonelli Rosa fu Luigi, minore sotto la p. Simonelli Rosa fu Luipi, mnore sotto la p.
p. della madre Grossi Lina fu Bernardo, p. della madre Grossi Lodovica fu Bernar-
Ved. Simonelli, dom. in Arce (Caserta). do, ved. ecc., come contro.

3,50% 770040 150.50 Pompilio Francesco fu Federico, dom. in Se- Intestata come contro; con usuf. Vitalizio a

condigliano (Napoli); con usuf. Vitalizio a Cardone Maria Cristina fu .intonio, ved.
Cardone Cristina fu Antonio, ved. Pompi- ecc. come contro.

lio, ecc.

Cons. 5 0£ 197893 170 - Punta Anna fu Francesco, nubile, dom. ín Punta MarUherita-Anna-Teresa fu Francesco,
Milano. nubile, dom. in Milano.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si dittida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 31 ottobre 1930 - Anno IX 11 direttore generale: CumoccA.

(6303

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore ROSSI ENMCO, g€Tente

Rpma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


